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DISPACCI DELLA NOTTE 
{Agensia Stefani) 

dell'Inghilterra, se le circoalanzei Io o 
sigessero. ;, r ' 
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'/MADRID, W. — Il Re fu incitato alla 
efesia de! centenario della Sodletà de^Ii 
' amici del paese, S. Maestà promise di 
app^g;?>are gli sforzi della Società per 
sviluppare la ricchezza nazional#^è il 
progresso deir agricoltura e dello in̂  
dustrie. 

VIENNA, 10. - La VieM̂ r A&findpoite, 
.confutando le iriterpretazioni allarmanti 

^ dèi gioPrialJ al paà3(> d'Ignatleff presso 
il Sultano, tì il Granylslr,,dichiara cho 

* 6no quando incominciò l'azione delle 
potenze ih Oriente l'ambasciatore Husso, 
còme pure quelli dell* Austria e della 
Germania non fecero à Cosuintìnòpblj 
alcun passò che.non corrispondesse alle 

"Istruzioni stabilite di comune accordo, 0 
' non abbia trovato 1* assenso'e l'appog. 
^^io degli altri gabinetti.' 
; • LONDRA, 10. - Banchetto d ì̂ Lord 
. Haité. Bemt ambasciatore d'Austria, 

disse che crederai'niànienìmèato della 
pace. 

Disraeli disse che'erède la situazione 
'ih Orientò critica, r insurrezione di una 

' provincia essendo stata tìoniplicata colla 
«alastrofe fihahzìaria. Crede tuttavia 
^tie grazie all'indulgenza delle potenze 

' £1 Compiranno riforme soddisfacenti. 
Soggiunse che il governo niglese" i 

'̂fermamente deciso a' difendere i suoi 
interessi. Spera nel manteriimenlo della 
pace d' Europa. Credè che il gabinetto 
^bria dèlia 'fiiihfeia' delle popolszìoiU.j 

•' seguirà una politica interna che lo ponga 
in .caso di mostrare la'poténzd e la forza 
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Il telegrafo ci tiene molto scorsi a; 
notizie sull'andamento della discussione 
elettorale all' Assemblea- dì Veriiailles.. 
Dobbiamo quindi limitarci a riprodiiri^c 
dai,giornali, francesi'tulio ciò che sj ri­
ferisce alle sedute precedenti, e ail?£di 
sposizioni dei partili nell'ulterioj:;^ stadio 
della loitj. Questa non assuiperà Vera 
mento un carattere imporlmte e deci 
siyo che all'art. 14° del progetto di legge, 
elle stabilisce per le elezioni lo scrutìnio 

l ' i " ' ' > 

di circoudarip, Non bisogna credere però 
che sia indiSerente al principio del suf 
fragio universale anche la propositi del 
ministro. Dofaurè di sopprìmerò il par 
ragrafò secondo dell'articolo primo: la 
soppressione del paragrafo porterebbe 
quella di 300 mila eiettori circa dalle 
liste; non è quindi, supponibile che |a 
commissione vi aderisca, e l'Assemblea 

I • 

sanzioni col suo voto la, proposta del 
ministro: questo atto impruilentissimo 
darebbe in mancai bonapaì'Usti un'arma 
poterete, contro i costituzionali dei' àfi 
febbraio..:;.., ' ' " ' ' ' •'' 

LO scrutinio tii circondario è dive-
nulo come la coccarda di raocoltu di 
tutu i deputati'conservatori : le proba 
biliià per la sua adozione si sono giur-
nalmenie accresciute. 

1 i . 

AffFÀni OniftirrAKii " i 
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,, Da molti ìndizìi, sì. cerca stabilire che' 
^'articolo dei .itóngg'eferusfio sugli af-
.fari. d'Oriente noni indicava ùria politicja, 
isolata da parte del gab netto di Pietro­
burgo, |il quale agirebbe invece di con­
certo coli'Augiri ,̂ ©colla' Germania..Jn' 
mtzzo alle voci jiiscordanti, che circo 
lavano in proposito, avvenne, secondo 
il dispaccio del Times da Berhno, un 
fa,tto che chÌEjrisce la situazione, senza 
spogliarla per questo di tutta Ja sua 
gravità.,-^, „,.,' / • ; , ; ; • •; •"'' . 

i rappresentanti delle tre potenze dèi 
nord, in junu conferenza, che avrebbe 
avuto-luogo a Vienna, chiesero alla Porla 
garanzie per le riforme promesse alle 
popolazioni delle provìnci'e insorte. Non 
ŝj dice quali sieno queste g^irànzie; il 
Times anzi si affretta a dire ohe la Porta 
non è ai C;JBO di darne. Il dispaccio ag­
giunge che i ire gabinetti del nord par-
,i|cip,9rauno alte potenze joccideniivl] le 
,loro decisioni. ; ' = 

É presto detto : ma un intervento an­
che,semplicemente diplomatico negli af 
fjtri ideila Pofta senza il concorso di lutti 
i" firmatari del, trattato di Parigi, è un 
pnsso per ,sè stesso, mollo graye, che 
può orginarne altri ben più gravi. * 

L'Inghilterra se né mostra molto in-
quiet's e la Francia, in mézzo alle pe 
nose preoccupazioni della" sua politica 
inierna, si ri perda, con, rammarico, di 
quei tempi.nei quali non Smuoveva 
un dito nella quistìone orientale senza 
che prima Tosse sentilo il suo avviso. ; 

Le ptirole di D sraeli al bafico del lord 

• • . • V . 

niaire sì prestano a luUé le interpre-
tazìoiii. Crede come Beust al mantenì 
mfihtò della pace, ma viceversa pòi vede 
ja'critica situazione d'Oriente,,,e^ prote. 
sia che l'Inghilterra saprà difendere ( 
stioi interessi, e mostrare la sua forza, 

l i , r . I , i - ; , , - . - 1 • 1 - - • , . " • 

la sua potenza. 
Ce n* è per tutti. 
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Ma in[fìiie dei conti che cosa poteva 
importare agli ospiti di quel po'di grot 
tosco che per avventura avessero potuto 
rimarcare nel padrone di casa?... 
• Il fatto indiscutible era che nessuno 
a Pìirigi avea i mezzi perdare feste tanto 
Splendide come il signor d'ÀPcose.̂ poi-
cbè tutti vi accorrevano alerebbe stata 
stoltezza di perdersi in considerazioni 
di dettaglio. 
^ Ma se gli uamihì poco curaviinsì di 
questi nei; le,donne si mostravano ben 
più rigorose è severe nel giudicare la 
nobilissinia signora Teresila d'Arcos. . 

« L'Ìhvidia%lBÌ^ madre della' maldi­
cenza,» ba lasciato scritto uno dei ptq 
eminenti padri della chiesa e'sìccome 
le richezze della signora Teresita ecci: 
tavnnno iippunto l'invidia di quelle va* 
jniiose, che avrebbero voluto possederle 
per àppugare \uitì i loro capricci,'cosi 
ne veniva cónsegup.nteménteche siam-
ìftìifióassei'o déli'òtìéhio e celassero ap-
paria uh porriseito di compassione per 

' l e maniere' troppo' borghesi della pa> 
' dronu di cjsa^ , , . , ' : 

r 

•' Povera signoral.. faceva del aua.me.' 
'glio per assumere un'aria di distinzione 
ma non vi Riusciva; ! 
• Certo sarebbe stato preferibile •.che 
smessa ogni smorflii sì fosse contentiita 
•di sembrare ciò che realmeme era cioè 
una donna di modi affabili, cordìalii e 

/nulla più. ' i V 
-Vista nel, suo ! seggiolone di onor^jè 

ĉoi ivolto:, ttjtto .oincischìato dì; rosso, e ^ 
di bianco, proprio cijme,ai,tempi, della, 

^reggenza, la signora d'Arcos poteva as­
somigliare ad un ritratto di Olio Venie 
che si fosse staccato dalla tela par ar-
sistere alla feste, '* 1-

Ma ,per, contrario , Teresita era così 
coperta di diamanti,: di rubini, di sme 
raltìi flammegganti Ira i nastri ed i 
merletti,-che: 8i finiva per ammirare 
tulle queste ricchtzze veramente regali 
e dimenticare il modello sul quale erano 
messe in mostra. i; 

La buona donna faceva quanto più 
le riusciva per mostrarsi all'altezza della 
posizione sociale nella quale suo marito 
avea voluto collocarla senza che essa 

'osasse fare la benché minima osserva 
zione imperciocché come avemmo oĉ  
castone di osservare il carattere delia 
signora d'Arcos era da qualche anno a 
questa parte divenuto eminentemente 
passivo, ma per quanti sforzi facesse 
i;on otteneva l'intento prefisso, .-. 

I grandi del mondo hanno unformu 
lario sppciale il quale per quanto possa 
sembrare ridicolo, perché allo stringere 

jtutlo consiste in forme convenzionali e 
senza costrutto, pure' difficilmente può 
essere adottato da chi non ba rabìlu-

Arti;l9. — La scuola di magistero 
potrà! avere una OS: più delle seguenti 
cinque sezioni: 

4. Una per il diploma di abilitazione 
all' insegnamento della lingua è lettera 
tura italiana. ; , 

2. Una per lo lingue e lelterature clas 
siche. • • . - - ' . 

3. Una per la filosofia. 
4. Una per la storia e geografia. • 
B, Una per la pedagogia. . ̂  M}: l-
Art. 20.— La.scuola.di magistero è 

reità, da, un direttore, che viene nomi 
fiato dal ministro, e che può essere an­
che il direttore della scuoia di magi 
stero della Facoltà-dì scienze matema 
tiene, fisiche e naturiili, dove questa 
esiste. : ;,, , 

Ciascuna delle sue sezioni ha un pre­
sidente che,viene scelto ogniiannofra 
loro dai professori addetti allaseziope 
raedeBìma.,,, 

r 

'Il direttore della scuola e i presidet^ 
delle va'rìe sezióni costituiscono il Con-
s/gliò' dfreÙIVo Sdèlla scuola, al qùala 
spelta regolare l'ordine degli sludi di 

Se la scuola lìon avrà tutte e cinque 
le sezioni potrà fare le veci del diret-

l toré il [tiù anziano fra | presidenii 
•sezioni esistenti* .,,,,, 

Art.' 2i'. — Là sezione di lingua e 
letteratura italiana si compone dei prO' 
ft̂ ssóri di letteratdra ilaiiana, di letié-
raiura latina e di Stòria compSS delie 
ettereturé Deo-latme, 

La sezióne di ìinquo e letterature claa-
sicbe si compone dei professori d' )et: 
temura greca, bi letteratura latina, di 

'storia comparata delle lingue clasî tche 
e neo-latine, ò di archeologìa, A questa ' 
sièzìòne potrà, ove,occorra, sulla propo^ ' 
sta del direttore della scuola, essere 
addetta un professore -di 'gramniatf'ea 
greca. 

La sezione dì filosofia si\compone di 
uno dei professori di filosofìa, dì quello 
di storia della mosoSa e di'un profes-
soî e scello nella Facoltà di scienze^ , 

La sezióne di storia e geografia,'si 
compone dei professori di storia anttòa 
e moderna, di geografia, e dì archeo-
log'a-, , 
- ' La-sèìÈìune di'pedagogia si coniporie 
del professore di quésta scienza, è del 
professori di letteratura italiana e d( fii* 
losofia. 
, -Art, 22.>— I/orfirio di queste diverse 
si'zìoni compilato dal Consiglio direttivo, 

'è. approvato in Consiglio di Facoltà ài 
principio dell'anno Stìolàsiico e' pubbli­
calo linsle'me^èon quello della FacoU?ti 

i ^ 
•_ r 

- ^ 

dine di vivere in quella data società., 
Aggiungasi che i sen.i dei riuscirono a. 

furoiare diremmo quasi una lega allo 
scopo d. bl, ŝ m îre laoitiìmente, di col­
pire coli'armi» terribile del ridicolo quelli 
ai quali per circostanze speciali sono 

,coslrelti ad aprire le ;pqrttì del loro re 
gno- I 
>.Baiata un sorrìso,.,ung^jiguar.iopcam.-
biaio ira di loro, una parola furt va,,per 
disorientare anche, l'nomo dì maggior 
spirito, il quale finirà per * provarsi im­
barazzato Jn mezzo a qufgli scimuniti 
senza saper: spiegare a se, raedfsìmo 

J conie ciò; gli possa ,a,ccàdere. . , ;. 
Ho, conosciuto degii:^giaini seriì,,di 

grande,,dottrina,led^,eloquenza, ì.̂ fiuali 
[getl,ati in qii^l centro perdevano ja pa­
iola e subiv!!iio r-.ifetio di un fenomeno 
inesplicabile, e oè una coi fusione di idee, 
una dimenticanza di ogni cognizione. 

Figuriamoci adunque comedovettetro; 
varsl mille Ia> buona'signora teresita, 
la iquate (li cognizioni e di dottrinane 
possedeva giusto abbiisianza per m'an,-
giare, bere e vestir punnli e cóii/che 
"occhio dovesse essere ^uardi'ta da tutta 
quella caterva di borosi* 

Se però la signora Teresita faceva un 
po' rìflere - • per ripetere ciò che mor-
moravansì gli'ìnvjtati del palazzo d'Arcos 
- non accadeva lo stésso alla VPga 

ilssbtlla che^lutti'CPDCordemente ammi-
• r a v n n r , , ,;• .-. 
'• E non ayevano torto., 

Impossbile dire quanta soavità tra 
spirasse da qu?Ila testolina iplcciuta e 
come ntlln sera in cui avea lungo la 
festa di ballo che avea attratto tento 

1 , • • ' . , • • . • 
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concorso al palazzo d'Arcos, la figliuola 
,del signor Giovanni e della signora, Te-
resita, fosse inefinhiimenle bella!...,, , Ì 
.,.,,,Come so poco le importasse di^riipriì 
rare tutte le nobili dame che onoravano 
di loro presenza la casa di suo ,pî t̂ re, 
Isabella ri' Arcos sedeva vicino a nnad? 

'migella Sofia Lngrange colla qtiale sim­
patizzava, e intratteoevi .̂si aparlarejdo'-
ropera (li Riinneau, rrr, Ippolito f Aricia 
-TV che il, celtbrecornpositore avea mu­
sicato sulle pBrole dell*abate, Pelle^rin. 

Isabella, facea delle osservazióni c'osi 
gìnsie ed argute, che anche l'autore di 
bardano e Pigmalione sé avesse potuto 
udirle, avrebbe dovuto riconoscere che 
non ^mancavano di yerjtà. 

Non era duchessa,̂  f\Qa era ^.arche'a, 
le mancavano i quarti dt noti tà che 
potevano'ya^f.re pressoché tutte leaitre'^ 
dame riunite in quele sale, eppure Isa 
bella possedeva un pregio ehe tulle m 
distintamente le avrebbero invidiato, '— 
Ja^b^llezza,; ayea il dono,dj,,tanta grazia 
naturale che vinceva al confronto tutto 
il convenzionalismo di prammatica di 
cui erano adorne tutte le altre. 

^ • 

Anche neirabigliamento avea voluto 
distinguersi. ' ' =̂^ -

Era noncuranza?.;, ," 
Era dispregio di ogni arte, perchè 

conoscendo le doti, (^grazie d,Ì(iCqi na­
tura aveala ad esubpranza forbita irò 
vfiva inolile di coprire con fiori e perle 
la sua magnìfica'cnp'gliatura, dì nascon 
dere sotto una nube di veli il suo cor 
picino snello e delicato?,.. 

Vestiva'un abito stretto alla persona 
e di velo candidissimo sebbene meno 
b anco delle sue spalle. 

J. 

l i capeglì stretti dà un nastro cilestri­
no ricadevanle come una -pioggia d'or» 
sugli omeri: il piede e. la mano di ima 
fata, qualche cosa infine di verginale, 

,di f̂ jgìĵ lle^co, che allQuianava qaalun-, 
que àpspetìo di ̂ artifizio ^ a che ad da 
tempo lâ oia.y^ facilmente libero il varco 
ad una fantasia innamorata di. indovi­
nare' tutte le grazie che rimanevano 
pelate..,,, ..,,,,-• ., :•• ; ; - :, •:• u4 
, Dinanzi à questa splendida armonfa 
d̂i attrattive,, a questo effluvio magnetico 
di una vita,liià,pPteoie, si rimaneva pro­
strati ed ensusiasmati nel tempo islesso. 
, Nessuno dì que' brillanti. gióvani, su* 
perbì della loro po,sìzfone sociale e del 
loro blasone, che le ronzavano intorno, 
aveva soffermato mai i'rattenzione di 
Isabella : nessuno; jd^,essi aveva succi­
tato jiella,sua .naente.upo diquei pen­
sieri vaghi, ìndeterinìnati,.incerti, ma 
che poi Tttornpo in mente nelle orfr 
di solitudine e finiscono con prender 
forma ; profilarsi e farci sognare la tella 
flhzìone di Swedemborgj — esclamando: 
^ Sarebbe mai ranima sorella?.., ; 

La vita di Isabella era ancora una 
pagina bianca, Che cosa vi avrebbe 
scritto il destino?"? Misteroifttanto [iiii 
terribile, imperciocché la sola realtà 
può penetrarlo, nò allora, ci è pi,ù óaio 
retrocedere ,,,• i, j 

—' É una bellezza fredda, mormorava' 
no coloro che credevansì respinti perchè 
invano avevano invocato uno sguardo. 

— Nop c'è malel.Merano costrette.di 
dire le donne, m? si intravede la bor­
ghese, la provinciale t.M . ;. -: > 
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Art. 23. - 1 presidenti distìbuìscoffil 
! lavori fra ì. proresaori dellii sezione 
risptttiva. i 

A questo fine ciascuno raccoglie à 
consiglio i professori ai quali spetta in­
segnarvi. 

Og.i due mesi sono convocati it pre­
sidente e i professori di ciascuna se­
zione dal direttore della scuolui, e î lfe 
riscono per iscritto intorno ai lavori delie 
loro getioni. 

Le relazioni sono mandate al ministro. 
Art. 24.—La dimanda.àUaorizìQQea 

ciascuna delle sezioni della scuola de 
V* essere futta al direttore della acuola, 
e accompagnata: 

1. Da un attestato dì biiorìa cohJóita 
riiosciato dall'autorità universitaria, dopo 

i . 
<, ^ 

^-.1.^ -

1^0 (jlassico, ̂ ;nor 
ztonî  cui, aspira; 
tore dell' istitato 

•i 

cune volte per settimana il professore 
0 vi darà un corso speciale. ^^ * ,̂ 

U professore di pedagogia ^eìla Fd 

6» g ĉondo labilità 
ve paia al dirĵ t 
sdì surrogherà ài 

_ + 

. > 

3 

) 

prese le ìnfurmazionl .necessarie sulla 
'Vita e sulla cbiidòttà"'Aéllo studente. ;, 
': '2. pai ceptificati.dì profitto ,nelle ma­
terie che egli lia studi aio ,durante due 

'anni nella Facoltà di iettare. (..'.̂ p 
3, Dal diploma di licenza in diosóna 

e lettere.' ._̂ ^̂ ,. ^ .,̂^̂^ , ^̂ ,̂ , j^,,,^.,^ .,A , 
li direttora della scuola può assogget' 

tare il candidato ad un̂  esame di am-' 
missioue sopra alcune materie (filando, 
egli non èreda ab̂ a%ianza provata ^.^g\t 
attestati Succitati ta dottrina del giovane 
indue e date materie. > , ., 
"Va giovane si può .ins^ îyer^ ,a pivi; 
d'una sezione, ma non'a più.di dup, e 
pper̂ dèrne le abiiiipioni corrispondenti-

' Ari. 25. - A beiieflcio degli studenti 
^ciió hanno otteritì,t,d la hcenza neilii ^a-; 
tóoUà c(ì leiiére e élosofia.Vòb^ aspirano} 
ad dtténey il ' diploma di ^abilitazione, 

"neìleUre'classi ginnasiali e,tecniche, e; 
, .- . . ; . - . r - ^ i , " . ' ' ' " • ' ' • " - i r ' - - , 1 ' • •'^. ' 

di quelli che, ottenuta la iaure^, aspi­
rano ad uno dei diplomi d'abilitazione 

,.speciale nelle classi superiori del ì̂n-̂  
''nasio, nel liceo .e nelle scuole normali; 
potranno essere ìnsiituitl sussidii annui 
non' maggiori di lire èOOT̂ pressO , eia-

.scuna scuola di magistero, da conferirsi! 
' per concorso, . ' 

i sussidi non /̂possono essere, accor 
dati se non a studenti che hanno ripr-, 
tato l'attentato di, prqfltt̂ o seQualato. al-; 
îqaeno nella maggior pane delie m,aterie' 
Studiate durante gU anni del corso, e 
sufficiente nelle altre. '' 

i'^ li'numeror'dei stissidi assegnati a eia• 
acuna sezione viene'̂ flssatò ogni* anno 
'4£Ì);ifnÌDJSiro. Un avviato pubblicato due 
mesi prima mìi^-^asiettanCffioiale del 
Begno farà conoscere i giorni e ì prO' 
grammi degli esami di concorso; [ 

H Nbn potranno godere dì jtalî  sussidi 
f'irgiovarij giàprovvisti di altri àssegrii ; 
jnè potranno èsser dati sussidi per dde 
.sezioni*' 
-li il su39(di'poS8ono essere accordati pìèr 
.n^anno successivo alla liéehzW agli slu; 
trenti che'aspirano al diploopa per 1̂  
«lassi inferióri del ginnasio' e per 1Q 
scuole tecniche, e per tutti ' i^e anni 
successivi a quelli che aspirano al dii 

^ploma per le classi superiori del'gin-
(nasio, parilsfìèeo e per la scuòla nor̂  
-imale. Non saranno però confermati nei 
^secondo anno e nel terzo,'se ì'professori 
ideila scuola giudlchino'ctìe lo studente 

1 iion abbia nelî à̂hno anteriore studlatp 
, con profitto proporzionato al fine ch^ 
ji Si propone la scuola. » • 

Art. 26. —'-La Commissione' esami 
'natrice par gli esàmi'dì concorso pef 

! conferiménto dei sussidi a colorò i quali 
'aspirano SÌA ottenere il'diploma rìspon-
! dente ad una delle sezioni' bólla scuola 
•di-magistero, sarà òompòsta'del diret, 
; tore della scuola e dei professori dell,a 

s e z i o n e , • ••••-•••"' '-''^ '- • --'^ 
Quella pel concorso dei gioVani che 

aspirano al diploma di abilitazione ài. 
ì\ V in'segnaméntoléiterarìo nelle tre 'classi 
'ginnasiali o'nelle scuole tecniche sarai 

composta di ciiìque membri nominati 
dalla Facolià. , . ' .; '̂  ; 
' • Art, 27. — Dur^htè Tanno successivo 
allailàurea il candidato che aspiri a 

. uno dei dtplomi speciali che'sl' conse 
guiscono mediante la preparazione della 
scuola di magistero, dovrà assistere al 
corso dì pedagogia nella Facoltà di 
lettere. ' ' , - -

Inoltre egli sarà obbligato ad assi-
etere alle classi di un istituto seconda-

) ' M , "Vi 
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colta potrà esercitare ufficio d'ispezione 
èopra le classi cui^i! candidato'-dóVrà'' 
assistere.. - . . ' 
' Ouimdò 1* istituto 0 la scuola normale 

r ' 

summenzionate non esistano nella città 
Pim:ha,se4p,.l^,scq9la, il,,ministro indi-
cl?e,rà̂ ,i luoghi.ove,Ìl(,Ì3Jtndidato dovrà 
farojesue esercitazioni; :.,.. 

Durante quest'annosi candidalo con­
tinuerà a godere del sussidio quando 
io abbia avuto nell'anno précédente.. 

Art. 28. — Alla fine dell'anno il can-̂  
didato, per conseguire il diploma d'abii 
litiizione all' insegnamentOĵ dop̂ o d'ayerei 
soddisfatto alle prescrizioni dell'artìcolo' 
precedente, SI,presenterà a ùnaspe 

'cial^ dQ r̂arnìssioiie d'es.'inji.Qaesta Com • 
mi'sToile'sarà nominata dal mintstro.^annp; 
per anno; potrà essére confermata in' 
uffiiJio e sarà compósta dì'òètte membri 
e divisa in SoitocommissiòHi speciali dij 
tre per ognuna delle sezioni componentî  
la ^tju(|liir,questtì,^,ott^comrnissio|ìj esa. 
min̂ r̂ nnP.*Ù ca«4idaÌ9 e gUid^hecanno 
se esso meriti di ottenere, il diploma. 

Quando Jl^ lòr'Jludi'io 'Hai favorevole, 
conferiranno il diplòma, che sarà fir ; 

..̂ l̂9.éàHP'fesyetî eK#!̂ H.sQQfh:mî ?3Ìprie' 
e da quRllo della Sottocommissione. 

M:j"An;:29. >— L'esame .consisterà; A ^ 
Éi!i Ìì>;Ne!Ia presentazione per parte 'del 
candidato di una dissc;rtazione sopra un! 
soggetta,3ceUo da lui e trailo dalie niav 
terie bhe ì professori della sezione' ri . 
spettiva al principio dell'anno scolastico 
avranno indicatoti^: , ; , ' : 

2. !n una disputi) fra il candidato e' 
gli esaminatori sopra il soggettò 'trai-' 
tato niella dissertazione. i.̂  *' i 

3. In unalezionedi soggetto attinènte 
alla materia per la quale efeli chiede 
Inabilitazione su di un tema che la Sot 
tocpmmissione gli avrà comunicato- tre 
ore innanzi. «fe ^ ' ' '. 

La Sottocommissione avrà cura di 
r 

accertarsi che il candidato intenda fa­
cilmente due delle tre lìngue straniere i 

^l'inglese, la francese e la.tedesca.-
Artii 30. : — La Commissione Jdella 

;quaie all'ari,^28 potrà essere formata 
dal ministro presso ciascuna scuola o 
anche potrà una sola Commissione es­
sere incaricata dell* esame presso più 
scuole.̂  '• •• "/-•'" '• 

'AVU 32;' - i- homi dfei ' òandidati a'p 
provati ^sò'?iò''hòiiécatfdal Tetlore del' 

Ttnivérsilào dar̂ Wesidó'̂ dSila Facoltà, 
se questa èi separala; al ÌUìnisterp di 
Pubbrc'à'Istruzione, presso U quale ne 
è;tóniito ùn'regisìrò. / \ .̂  '[] V ' i 

Nelle'Facoltà di lettere "separate [sii 
Studenti rion avranno obbligo di seguire 
Scòrsi della Facoltà di diritto o di'scienze 
còme è̂  prescritto, agli articoli S e 8. 

Art.'33. — I pròfésròri che non j ap­
partengono ad alcuna sezione dèlia èc'uola 
•tìVtóógistefo'potranno ìsiituirne una per 
M propina disciplina, e riìasóiàre ai gio: 

'vani uno speciale attestato degli studi 
fatile del profittò. ;;^ '̂ ' J^'''' \ 
^ :Hth, tali stutii e Uli .esercizi dovranno 
esser'fatii sènza recare verun impedi­
mento alregÒlaV^ andamento degli studi 
d'eifa'Facoltà e dèlia scuola di'magi-
stero."' ' . • I " ' " 

Visto'd'brdìhe'dìS. M.̂  ^ ;̂ ,̂  
ìt ministrò per h Pubblica hirUsioìie 

R. BONGHI. 

— Leggiell nel,,l̂ opttlo Romano\ 
Dicesi imminente un mjvimento nel 

personale degli Ititendenli di finans^|,ma 
noi non .riferiamo che con la.m?S3!raa 
ri^erva,le notizie,dateci ini proposito. 
i, Ul! cav.;Plzja^li,yendoBt6„a Venezia 
si preconizza come'il futuro ragioniere 
generale à sUi*roé;iz.Ìone del cOnipìanto 
cavaliere Picéllo. 
,_ Jatenderité.a,Venezia andrebbe JLcQr;)-
meudutoré Pasini, ora a Firenze, che 
verrebbe sostituito dal commeodatore 
Pasini attuala direttore gentìrale delle 
imposte dirette e del Catasto. ' 

I ^ 
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FaANCIAy 7 — Il Gaulois^ prendendo 
sul serio l'artìcolo della Pali Mi Ga-^ 
zelle chp minacciava un intervento m-; 

^glèse in Egitto nel caso che si produ Ì 
ceâ é un intei-vento russo a CostanÌ.ino-i 
polì, tî ÒVa strana ià'còsa 'è' in contra-

"diziùhe col desiderio di mantenere la 
blice europ'eaj (iesiderio nianifestato a 
più riprese lial Gabinétto di S. Jaòàes. ? 
^^^ k. ~~'La\iibertd riporta la Voce' 

"effe'Vfttòr Hugo voglia' venire a Rò'mi 
per far vìsita a'i'geherate Garibaldi. ] 

— il oontràmmiraglio Lajŝ è è parlilo, 
per Tolon'é, dovè va à'dirigere i'inchiev 

,sia aullji^jjtìrdila,della Magenta. \ 
. — li ' sijg". (de €or(|elle, ambasciatore 

di Francia pî essó la Smta Sede, assi 
sterà domani alle sedute dell'Assemblea. 

— èi alltrlbuièue ad alcuni momfiri 
^ael centro destro Tintensione di deporre 
'•qiiahiò prima uòà propòsta di' tii^^ofa 
liòne è iibji ditielezionò dell'Assemblea.. 

' — Roùtìèr' e T.Uiers sono arrivati a 
Versailles. • ' 
' SPAQNA, &. ~ Secondo la PulUic^, 
il trionfo deli'opposizione trarrebbe seî o 
in primo iur-gò la • sospensione delle 
eleisìoni ed inoltre urta politica repressi­
va I l cui prodromi già si scorgono 
tìell'estrem'ò orizzrtritè. >•" • •' 

— Bi ••- Wnivéri HcéVe il seguente 
dispaecìor ' ' " 

Hendaya, 6i novembre, 
- ore 12;=e bO di sera; 

'- Secondo il rapporto-ufficiale del gè 
nerale Perula, le perdite degli a! fonsisti 
nel confbattimehtojdi Lumbier i so.po 
state di 200 morti-e:j900. feriti, quelle 
dei carlisti, di 31 morti e 119 feritì.\ 

S.M. il Re. accompagnata dai gene; 
rali Cerasa e Valdesplna, ha fatto in 
vettura un giro nella provincia di San-
tatìder. :' ' ' ' '̂  

i t t i UFFICIAIil. 

\A^ ,(gazzetta Uf^ciaU dèi 9 ìiòverribre 
contiene: ' • * •' ' 
' Nomine nell'Ordine della Corona d'I 
talia. '- ' 

R. decreto 23"oltobre, che autorizza 
l'iscrizione sul Gran Libro del Débito 
pnbblicoVin aumento*àl Consolidato 6 'to 
flellâ  rendita di lire 1,423,09H, còtì dê  
córrenz^ dal il» luglio 1876, da inte 
starsi al Consorzio degli Istitut di emisj 
sione e da depositarsi alla Cassa di der 
positi e prèstiti. ' 

'R. decreto [3 oitobr-e, che intitola al 
Principe di Napoli il Collègiocorivitto 
in Assisi per i figli ̂ degli insegnanti e lo 
denomina « Collpgio-convìttò Principe di 
< Napoli iii Assisi f e r i figli degli inse 

^ 1 h t 
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NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 9. — Siamo informati che il 
comm. Eula, preside della Corte d'appellò 
di Genova, fii nominato presidente della 
•Òerte d'appello di Palermo. / , i 
^ ,11 commendatore Mireno, prpcuraiqre 
generale del re a ; Messina, è mandato 
alla procura generale dì Palermo-

. _.'•• (FanfuUa) ; 
— Ieri alle 4 e li2 vi fu consiglio 

di ministri al palazzo della "Minerva. 
Anche oggi per la stessa ora era con 

vocato il Consiglio dei ministri, (idem) 

f guanti, t 
R; 'decreto 23 ottobre, che autorizza 

la conversione In rendita di S9,H8p:h: 
bligazionì comuni della. Società delle 
ferrovie romane^ .. * , . 
...Dìspos'zioni riel' p'ersonale dell'ammi" 
nistraziune carceraria. 
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CR&NAGA CITTADINA 
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Cons'glflo Còmnnttle. — Sessione 
straordinaria. — Il Cun^glio è invitato 
alle seòute, che si terranno nei giorni 
13;'IS e seguenti di quésto mese ' allò 
óre 8 pom^;'per discufei-e sul seguente 
ordine del giorno. 

Seduta segreta, 
i. Nomina di maestre per le scuole 

primarie. 

p . Npmìna d|i ri segna nMl:ptì9 fiducia 
superiore, femminile » S l̂Cerl̂ ,̂» .- • 

^3. ^jraina dell'Isjìottcfa, Veterinario 
,assÌ3leqte. ,.. •,.:.• | | | i;'. 

Seduta pubblica 
j ^ ^chiarazione sulla deliberazione 4 
settèmbre 1876 relativa alla vendita di 
caaCtìììPaiitè'^Aitihuién ;i-:;.; U ; i . 

8.-Regolamento d'igiene. --•_-• -
,; 6 Determinazione delle linee àsàegliiràì' 
nell*am'j|fì|m(jnto dèìle vìe dél'̂  G l̂ìo a 
Piazzi Cavour e dichiarkionè df pub 
blica utilità di parte del javororehiiiva.' 

7. Addizionale di spèsa perir amplia ;, 
mento della Caserma di Cavallerìa ar 
S. Agostino. . ,_. ,,,,. ,.^ 

Corte. d'A««i«lje..« presidente Billi, 
Pubblico JMjnistero Mosconi, avv. Giù 
seppe Gazzonl di Bassnno* 
• ' Udienza del giorni 6, 8, 9. lÒ; 

La presente causa fu g'à discussa 
presso la Corte d'Assi.se di Vicenza e 
V accuato Rob-iSco condannato ai lavori 
forzati per annis iO^ ^ 

La Cassazione accolto ifricòrao dello 
stesso, annullava 11 processo e rinviava. 
la causa al circolo di qui. 

Ri'besco Giuseppe d'anni 33 nato e 
residénie in Soìpgna, ammogliato con 

-. 
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prole è alla sbarra accusalo dì ^buso 
dì potere d* ufficio e di iaVsò oubblica. pubblio 
''. Segretb'Ho comòhàle der paese' natio 
ji atiòntrtnVva da duellb fin fial 29 gè i 
naio 1873; lo si vedeva' dopo qùaldhe 
g'qrnò a Vicenza' in prerla adliia esàl-
azione meniale e lo ,si udiva proferire 
parole che accennavano ad un reato 
per cui dovendosi prowelere pelìa sua 
custodia SI inviava ali Q^pedale civile 
di Bassanoi donde cessalo quei passeg 
gero creltismo nervoso e rtoonuseiuta 
la perfetta integrità sua intellettuale 
era messo in quelle carceri m seguito 
a mandato di cattura de 'autorità giu-
dfziaria emessa contro di . fui siccome 
: • • i l • • • • : ! > • ' • ' ' - f i ' t • •'- 1 • - , • • • • 

imputato del suideiti reati, di cUi ora 
si accenneranno le precipue Hisi. 
]̂  Fino d;il léna il R<besco Òccupfiva 
in SoÌoG;na il posto di segretario eò 
miiniile co!(* annuo stipendio dal ÌSli 
in poi dì lire lOOÓ e vì rimaneva fino 
al giorno 29 gennnio 1873. Sebbene 
egli si meritasse qualche rimprovero 
pella sua, poca attività e perchè dedito 
a trnsmoiare nel vino pure nessun so-
spetto era mai sorto contro la onestà 
della sua gestione; ma all'epoca suac 
connata cangiatosi l'esattóre comunale 
e venuto il momento quindi della con 
segna dell'uno lill'altro della oa?S3 del 
Comune era inevitabile conoscere > se 
tutto effettivamente fosse proceduto con 
regola e si fu allora che.il Rebasco si 
allontanò repeat inamen te in preda ai 
rimorsi dal suo paese e non si tardò 
quindi a scoprirne le cause. 

Fra le vnrie funzioni del segretario 
quella pure vi ha di controfirmare ì 
mandati' che pelle diverse sppse ìncòm: 
benti al municipio devono essere' dal­
l' psaitore corhtinaie pagati e come sem­
pre il segretario Rabesco era colui eh? 
l̂i redigeva, li slaccava, provvedeva 
perchè venissero prima firmati dal sin 
daco e poi ne curava l'incasso. 

Alla fine dell' anno colla scorta del 
consuntivo veniva da lui eretto il coniò 
delie entrate e delle uscite e presentalo 
ai revisori per l'approvazione :ed essi 
ispezionati i documenti' uniti a. provare 
le spese e controllatili col conto ..che 
dovea dimettere 1' esattore comunale 
dpveano proferire il loro, giudizio; se 
non che e pella fretta con cui tale p-
-perazione veniva eseguila, perchè or 
dinariamente si tardava a ompilare ì 
bilancio e pella fidùcia che. nutrivano 
'Sul conto del RebescoOmmBttoanojdi 
ispezionare il conto dell' esattore, che 
.veniva, dal Rabesco itraitenuto^: e .npn 
erano al caso di yeriflcare quindi se 
le reslanze attive apparenti del conto 
erano pari a quelle che effettivamente 
si timevano in mano dell'esallore. > 

I p 

T̂ tle operizione fu fatta invece quan'-
db venne inconto il processo e si rilevò 
che fino dal 1869 il Rebesco.avea cor 

iminciato ad abusare!dalla propria,po­
sizione staccando mandati fjlsi nella 
causale ed alcuni anche naile firme ^a 

"meiio dei cjuali [avea riscosso dall' e* 
tsiitiorl tìfnime maggiori di quelle che 
èilì ajreva fatte figurare nel conto e 
(•b]9j,taiì,m|ndati rtìstiluitegli come gli 
allri genuini onde servissero di docu­
mento alla resa del conio, egUIl avea! 
trattenuti ommeileidone la regisirazione, 
QuLìsie falsificazioni sonò accennale in 
dettaglio nelPatto d'accusa; ma qui 
Bflstèrà' 'sommariamente avvertire ohe 
quei mandati erano nel numero di 88, 
rinvenuti nel ,cflS8et|.0 ,dei,suo tavolo 
d* q(8t:ip,j^q ,dei quali ^i. riferivano al-
P epoca ^al i869 a tutto agosto 1871 

itìno al momento in cui cessò di aver 
vigore in queste provìnce il Codice pe-

.nàle austriaco'e.tfentaiue dal settem-
fare di detto anno fino a tutto gennaio 
1873. Con quei documenti II Rebesco 
•ora acc'enriova ad ìndeiiniz'il * ()èr̂  spese 
dì ufficio ch&''érànb'8ttttf già pagati ora 
a gratificazioni rhp soitanto^ gli| e^ano 
state ,prom_esfepra a lavori non eseguiti 
ed. infine, a pagamenti fatti in ragione 
dello stipendio: a se.slesso ed al ciim* 

\ " , ' < ^ ' - : I panare CayolUnì sebbene la cifra' fissata 
• fòsŝ é stata già corj riscossioni fpite,, e-
saurita. In tal mòdo nel 1869 l'̂ accli-
i?i'49iilìPi'S#,mdt^biiamenie î î a/fppfima 
di lì(-e] 48 .̂1. .lire 341 a. l̂ Uo agoaio 
.Ì87Ì; ,;li're,j|j)0_ dal settembre a tutto 
.̂ dicembre Hello anno; ^)i^^ nella slessa 
epoca lire O^̂ 09 ,pe^ .tre' miindati a'c-
,eennantì ^alsumente'allOj s^p^ndio Ca-
vallin.i,pìù l[r§ 40 per|,falsamenie psse-
jrjia,spesa di ^oili.pegli aiti dtill'ufflcìo 
municipale. Duf;antfl .!?ahn^ 1872 poi 

,;indebìi.apa,̂ n̂ ^̂ .,_̂ !̂ cpssiî ,e ,8J .?Ppr;opi;ìò 
.lire 240,37 Ì^M^ 6^1 ^o ^^^^; 
194,57 in più,jdel|o^s ĵpendioCi'»yallinì;, 
lire 2o pei; ^̂ iese.sdì ufficio gfa pagate; 
lire ^^per^ncjn dovuta â ^ociazionê âl 
Consttìiore flmminis/ralitjp : finalménte nel 

gennaio !873 potè coi soliti modi car 
H. 

\ 

j | r e |ipe 29,8?^ cor[ìe fotido ; di , scorta 
per. Spese ^cofcrizionali, lire ,B,((.per sup­
plemento di spe^e.d'ufficìp.e lire 1,33 

MM P^n^'^P^^,stipendio.;,,,,, .; 
.f,paiolo, per.tLinlo,al Comune un qp^-
passivo,d f̂̂ nno di ol|re L. 230bf,'A,l'ot-

.tenere il proprio scopo in alcuni man 
dati il Rì?be3co falsificava a bella prima 
fe,|pr,ma^del sindaco Angelo "Tedesco e 
dell'assessore. Tedesco Giacomo o il se­
gno, di croce del Cay âlliui. 0 la sot̂ o-
sqrizionej.tji qijial.che testimonio^ oppure 
sorprendeva la buona fede dei primi col 
presentare loro ì mandali che in Ì3pe-
eie si riferivano al suo od allo stipendio 
del Cavallir̂ i colla indicazione di una 
cifra minorê *(Selfa 'vera alla colonna 
della riscossiotié, maggióre in quella 
deUa restanza. Ommettendo poscia nei 
finali resoconti le .partite indebitaniente 
riscosse potè per Ìùng(ì̂ t̂r|tto di tempo 
abusare della fiducia in lui .troppo im-
meritamente riposti dal sindaco, dal-
Tesattore e ^^/^^y^^^fj^^ dei conti. 

In generale il Rebesco è confesso dei 
fatti che gli vengono addebitati;solo per 
alcuni mandati nega aver falsificato le 
firme mentre ciò è provato dalle atte-

, st9gÌpni.,deUe; > peĵ sone ""apparentemenie 
iSQ t̂ioscritie p dalla giucì̂ ziale:;tperìzia: 
/Vorrebbe che. alcune .fra le. causali ac-
cennate in. altri fosserq vere_̂ e che^lo 
si tratti di irregolarità amnTinistrativa 
e non di dolosa appropriazione; ma in 
.tale riguardo pure dai documenti e dalle 
testimonianze viene^smentito. i,;̂  

.•Relativamente alle'qualifiche deiJatti 
commessi dal Rebesco è ,dUfìpo distin-, 
guere quelli consumati vigente, aacora 
ili Codice austriaco, da quelli .consumati 
;dopo messo in vigore il Codice pen̂ tle 
n o s t r o , •• •,•;•' T ':•- i:, ^ V.H.. . ;W.-

' i Premesso che il Rebesco ò da consi-
derarsliaisensì di ambe le leggi quale 

^pubblico funzionario eî chei fra, le fun­
zioni i«erenti :,9tìjj(.auQ ufficio ,oravi pur 
quella di controfirmare i mandati emessi 
dai sindacn,, firma itohe. conlribmsce a 
raffermare la ..pubblica fede a, tale 4o 
cumento, è M osservarsi che pei primi 

i.fatli commessi a tutto agosto 1871 egli 
è colpevole del crìmine di abuso di po­
tere d'utfioio ripetuto tante volte quanti 
i mandati falsati fino a quell'eppea e 
gli è applicabile la legge austriaca come 
più mite. Peglì altri reati il Rebesco si 

• * 
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ilonsìdora actìiiril»' Hi falarf >pdtì)*iòd ê 
V 

•ciò anch ; se fossero vere le firme dei 
:fioUoscriUì ai mandali, im^tìroccttè egli 

'Vi avrebbe espasto fn'sl fitlrefalse ai-
chì&raz oni e ne avr» bhe qii'ndi contro 

•^Vehià e'fraùdoleiitemente alterata la 
sosfiinxa. 

« f--̂ ' {ContU'im) 

: %"3i!-l 
I giurati profer'irouò alle ore 

4 iTiBantini. ua;:.verdetto dì col^ 
pabilità, pel quale, essendo stata 
accordata la responsabilità dimi-! ' 
nui ta e le attenuanti , I l Rebesco, 
fu condannato dalla",Corte a 4 
EriM di Wceré^^còtónt i ta to il 
sofferto. 

^̂  

» w 

•^3i'a ^i^\-^:j^'ì^ 

mo petto della 

Onori BéeìiKi 
-1 

v ^ Siippiarho che 
,^U'esposiz'one scientifico induairiale dT 
^Trenió ^yMiiWi\al(f cféUiiaglia dt 
Qr.genfQ | | Mamah 0 hpiiàlura 'ri-

, ^lontt/a del professor uiovannj Canestn-
Biì^e|Jito dalla lastra: >J3pgrafli^. \ : ) 

Trio!tre cota altra meàa^ha d^ a^rpnio 
venne premiala la Raccatta d'insetti dàih ^ 
nosi all' agricoltura, spedita dal Museo 
zoològico della nostra Uaiver-iitò. 

i 

h 

Bi-'-sM"-

k 

^̂^ 

ilT 

rendo l'annìvfirsadcì.di uno dei prò-
4ettoa'^àeìl*éferc!t^r^ Si Martino: le 

. truppe hanno orario festivo. 
Tea t ro Couoor4l. ~ Il concerto 
[cci ffato ieri aera subì élciine peri-

fétk, '6he ne | compromisero ILjpieno 
tódf-ssb/derPl^ ci liavlno' |iirantì 
artisti come il Pi5lB,0- '̂'Bi^icc'iÈi#, il 
Breliner e l(( iiiiEnìnra Benzi. E'prima 
di tutto, la stagione per un concerto a 
.ì>adova non era la pìiì'lJ^opizià. 

'Buona parte delle famìglie signorili 
stanno ancora in cjmpnjnf!i, b gli std-
dtnti sono in via p|r arri.yaS,Smiì|il 
loro numero èi'.ancòrLscarsof Noi:* lo*' 
nost'iamo parecchie Signore, non ,q[̂ ;̂ -
vari amici appassionatijBsipii della buona 

• musicai che jerf . s f e non sarebbero 
•mancati al concerto so;non fo6ài3î o;tut:̂  

' torà assenti. Qtiefta è la càusa del tea- • 
iraqiiasì deserto, itìàigratlò"ia celebrità 
dei nomi, e le promessalusingliiere del 

-programma. .̂ . •= j 

^ Qui cominciano i torti del sig. Dùcei. 
fDopo aver fatto, la vgilia del concerto, 
^di^»mare per tutta'lù'citià uri proèramma, 
quello che portava m linea trasversale 
runa scritta rossa, còlle parUle Gìroar 
.tistico in /(fllia,.-ierì sera ne distribuì 

lalla porla (Ili tèa'fe un àÌtro,nQÌ quale 
4 |buona paf;̂ e dei p̂ zzi dèlpnoio erano 

•̂ommessi. Ci limitiamo a dìre,,cbe queste 
iliuenzf! tornano dannose alìà fama di 

puiuualiià che uà inipresarip artistico 
•<ieve aver cura di conservarsi, e a torto, 

.'Odja^tfigione indispongono il pubjjìico 
S^nbM'verso gli artislti; nella auppoai-
• aiióne che il capriccio; ò la lóro Volontà^ 

^'ribelle abbia influita'''^u q'iel muta 
aménto. . * ";"',\r • A^ 

V.., Ciò non tolse che al loro appirirfe gli 
''aitisii fossero, accoltijcon quei segni di 
: stima e di simpatia che si meritavano. 

I sighol"! ̂ reitner e Piatti, nella so-
'^mi9^dì Bubins'hein pe'r'-'pianoforte e 
*; violoncello, riscossero applausi cliimd-
,ro3i, e la aignora Renzi-fu 'pu|fè' "tlss^i 
:^festeggiata nella b ĵl'ariE» di Alice (ffoi 
"•, hertq il Diavolo). La signora Renzi ha 
un bèi timbro di voce, 'canta con sen­
timento, con buon garbo, "ed' è felicis­
sima ne^li acuti.. *,, ,,;,;»•! 

Ma [)oi1è peripezie si acÌ3umularono 
•una sull'altra. U pi gnor Bteitmr lasciò 
^tronco a metà uno dei^uói pezzi, ritj.' 
jran'iosì, insalutato ospite, da^lpìanofcrte^ 

,.Comparso quinJi il sig. Sriceialdt, quan-
•do toccava cintare Salja signora À^wai 
"l'aria della Borgia, molte voci Ichiesero 
•jfl Rorgiaflà'Borgia,] ' 

; Allora,'}! sig. Ducei usci'per avvertire 
,/l! pubblico che la signora -Renzi essen-
,:'do indisposta, ed essendo pure ìniiispo. 

Sto il sig. Brettner, i|,Piatti^ .̂ riqQìaldi, 
ed egli, Ducei, avrebbero supplito con 
altri pezzi. Aggiunsei è fu di troppo; 

, eanlire non posso. 
G sì, dopi) la trasformazione dyl primo 

programma, nuDva trasformazione!, e 
înutilazione insieme. Tutto però non fuj 

.^perduto: il violoncellisia Piatti trasportò 

'irptìMlìco'ai'ènt 
Sonnambula : è un mWddl 'S in i lode] 
ogni applauso sarebbe inferiore al mei 
rito. i 

Il Brlcclaìdl ha poi suoriàlb pìii volld 
sèmpre (fon ftidKo 'suecIssòV' 

"QuIndi'ilUî a parl|ta del sig. Dtìceil 
per annunziare che^ la signora Benzi,: 

; quantunque indùpòHa, canterà ì* arisi; 
deila Borgia, e la cantò bene, con sen-
'timfentn,-'e il'piibblirfd"''corrispóste alla 
sua gentilezza, alla sua bravura con 
molti applausi. j 

Solo il. sig. Breitner si mantenne ir̂  
reniioviblle nella sua.... iniiisposìzione, 
che qualcuno .vuole attribuire ad una 
dose troppo modesta di gp^tausi, In 
^^^^Wf ^' 'I^^l'aclejrsfg.i Breitner 
si aspettava quando suòno, la G'dvoita 
di ÒHlch, Noi nonio; crediamo : il Breitner 
è buon pianista, ma nella sqa carriera 
deve à^er;impariM dtìe i.Jd/spet'trhòn 
procurano né accrescono simpatia.= 

i JMfé che- il àignIìV Wèci Wèni-* 
cioè ha, suonate ìoVèèedel sig. B eitner: 
s; ;N l̂ suo complesso^ se iltdohWèi'tOipO' 
teva dirsi verameute grande pel,Piatti 
e pel Brìcclaldi,,non elevj)vasi pel rima> 
nenie da una sfera piu'̂  modesta, 

DliiAmtMientt presso il R. tribù 
n île correzionale di Padova : 

ii novembre. Sezime prima. (Jontro 
Seifer GjuWpé-pef f M , dif. avv^Bag 
gìo? coiftr^ojgo Saettano per coltrav 
venzièni àllEl̂  ne^gi sule opeWWn: 
gegnov j3<>ntro'Bddin Giuseppina per 
furto, dif. avv. Pieiròpoli. • 

Sezione seconda. Contro Btirzìlaì Ga 
briele, D'AVanzo Ferdinando, Gasparini 
Antonio, Pomeran Giovanni, Canale Giù-
seppél Binali Giusepje, Rigon Antonio, 
Bass^i Giuseppe, MÌtrma Davide, Marina 
M merlino, De Anglli Carlo e Penello 
Pietro per Frode, dif, avv. Tian, Sacer­
doti, Faccioli, Urbani e Dcganello. 
^ S«ao |a lÉlag:lH(rale; leiiimliille. 
i;»!̂  .qyajo[iej,,tpmpo ci era noto che un 

: . : i ^ 1 ^ • •^•. 

13 novembre corrente con 
L. 1,78 al giorno, cioè: 

per giorni 22 nelmi^zo 

V^ 

-t^F-"Ì 

^1 J 

30 
31 
30 
31 
31 
30 

di aprile 
di maggio 
di giUsino 
di lòglio 
di'agosto 
di (Settèmbre 
di ottobre 

L. 

^M^r- i 

pìiì ,fino al i3 ; • di npv. in corso 

' 82,80 

82.EÌ0 
• Ìi4 ÌH 

64.28 
52,80 
8 4 . ^ 

, 22,79 
1 > 

i F i ^ J ^ . 

<n-ì 1- [ j h - Totale piTgaio lì'.;' 4)38,78 

T 

CORRIERE:DELLA SERA 
t i n o v e m l i r e 

NOSTEA CORRISPONDENZA 

1 = j . 

4 4 ^ 1 M 

i X 

ft l 

• ^ * 

< tf 

HI 

82,09 
\ I 

l'ggìùngaai.il dpfctl^ri^hiì\^ 
1 :. nel Resoconto in data 9 
; mirzo p. p. pubblicato nel 
: '• Giornale di Padova N. 71 
" colla data 12 :di quel mese 

E.si avrà-una patJsività di L; 487,84 
;̂  ! ;;. ; àiàssMmèko-^ :'\ '• •;• 
jÀltiyo totale .;w. . L.;.627,93 .i 
^asàivoifìno'al l^Scoir..' •"48 ,̂8^"' • ' ^ 

',f ^imanenb Ó&vli L,!; 4Ò,oS^ciò che 
basta appena pel mese in corso. -:;; 
:•• E poi; se /a ProvvitìfpnzR non vieB^ 

povero CIECO nei mesi del magijior ri-
'gore invernale, dovrà trascinarsi di 
haavo) a mendicare pubb'tcamente la 
carità per le vie | per le bottoghe, cM 
miissimo pregiudizio morale ptìr qt(el 
figliuolo 0 quella figliuola, che sarà nella 
!necessilà dì doverlo guidare. , ' / » 

m Nel Negoz\Q„,̂ S3Ccbetto annesso 
^allf^tiògràfi. r d l p ^ t a t a l T » ^i: 
stintiva di tuUe fê ŝlfigbî  offerte raè' 
colle perdh'è ògminò'*ihft1 vòglia' pósS '̂ | 
es'amlfiirreiò^lscórftHA^lb.-i'i'" i- ' '' 

••• La Comàissim'é ' 
* ItWrò- pmìkiì'urf'iyifecot'o ' ta'fokrró-' 

da ragazzo in via Pedrocchi, Ctii lo. 
avesse trovato potfà cò'nse'liffrK' Mi' 
divisionevVlMunicmale.'; ];• ' ,•> ,̂ .-...,>. 

Cracio delio.mài» «iivnm i >m 
I X 

BoUetdno del 10' -
Nascite. IWaschî l., Femmine,3. rv>j> 
Mori». —'Sbardellirii Gèriò'frietfa fu 

cambiamen 0 ' auva per verificarsi nel .?°nTr!!n'^f-?' '""" h-^^"" ^-"^A- ÌJ 1 •• 1' ^ ' -j'?"!' V,; '"""''*"*" "''^ i )jP6ron Q ovanna dì jFraneesco di 12 
personale insegriante della nostra Scuola j i orni "• ' ~ : ' 

i 

Magistrale femminile, 
Ora, sappiamo che la Deputazione Pro-

viale, in seduta straordinaria del 9 còT-
rente,'attesa la urgenza, ha preso atto 
dejja rinuncia data , dalla*; g)è:hóra Rosa 
Piazza al posto di Direttriòe (e Maestra 
dì; PedagogiarMòHie e Lavori presso la 
scuola stessa, rendendole i ben meritati 
ringraziamenti per Te mteìligenti, prò-
ficue,fi. zelanti sue pi;|jto2ioni. 

Sappiamo inoltre ch*pi stata invitata 
ĉome Dil-ettrice, pe'i*Tandamento diaci' 
plinare, morale ed.amministrativo, con 
sorveglianza sui lavori, la>;signorà Vit-
Joria "Wolff-Bassi, l'à-1iuale,,avetìdò',̂ a4b-
XX% fu dalla DèputB|?lone, nella seduta 
.|tessa, nominatatiri'.lale'qualità. ' 
'; r.Vî nnero pure npn înati llprdf.iìjjelro 
Zamboni a Direttore didattico, e la sì-
gtibra Enrichatta tdiirenti a maelira di 
Pedagogia, Mfirale e Lavoro presso la 
Scuola medesima. & 

Scuole e lemeutar l . — La Giurita 
'ha :coticeàao che/.'si tén'ga uqa -ses­
sione straordinaria di esami di ripara­
zione e di ammissione pèt^qu^'faijciu|!i 
che furono impeditì_da legittimi motivi 
a presentarsi nella sessione ordinaria, 
t* esame avrà luogo sabbàtò, 13, del 
corr;'-m8à^r'alìeòre 9,- tìclla scuola di 
Borgo Rogati per gl|,!plunni, e nella 
scuola di S. Francesco/per lefjalunne; 

ilfaeistrb «leoo kÀÉiiionl. — Re­
soconto della di lulsituazione , 

':••;:, ..,,> , •Attivo ' "'^"' u " 
provenienze da contribuzioni 

0 periodiche 0 momenta-
• noe in città ; . ' \ . V'.t;' 
Provenienze da collette rac­

colte tra fanciulli e fan-
ciulfe di vane scuole . » 

Totale raccolte nel comune 
di Padova 

Sudetz Martmo fu Paolo calzolaio, 
d*anni 88; vedovo. •, • --^i^. ' 

Pili due banìbifli degli Esposti. 
• • ^ : 

; ; 

J d ^ T T - * ir-r-' 

: ULTIME NOTIZIE 
1 ^ H ^ ' M ' F ^ w^ 

.^ - - - -r r _ ^ 

pi scrivono da Roma ÌÒ novem­
bre: 

I ^ 

1 : 1 

-, ? ••i 

266,85 

•4 

41,95 

PrevenienzQ di^ambe le spe^ 
eie dai ComunrV^tf?rni ;'•^» 

\M K!l Sussìdio dato dal Governò 

307,80 

Ì70,46 
80. - . 

Enirata totale L. 827,93 
Passivo ; 

Per sussidio somministrato • 
dal 10 marzo in poi sino al 

' F r a . brevi giorni t^vrebbe uscire in 
lude un opuscoltì''dovuto alla penna di 
un dejiuiato governativo, che per ora 
conserva I*incognito, sultàquestiòne di 
Oriente. Mi sì dice dà chi ne ha Ietto 

11 manoscntte che la Turchifei/vl-slà^Wà '̂-̂  
tata mol^9,,sftyergim^nte, anzi condan­
nata in via sommaria alla decadenza. 

:: L'autore prenderebbe le mosse dàlia-
misura finanziaria leste presa a Costanti-

•'noj3oii,e passando nel dàtupo delia pò 
litica disdegnerebbe un ifjuadro scar'o'* 
icdro, una situazione; impassibile e irre-. 
^mediabile nel mòdo più assoluto, i , , ' -, 
• Non so quale efietto siî  per fare sugli 
animi già mal prevenuti, Òaltneno dufì* 
biosi verso il Governo dell^ Porta. So 
per altro che l'opuscolo ^ ond'è parola 
è l'espressione individuale d'un uomo 

^1 •• ^ ^ • n - _ 

- + 
\,i ri > 

^ . \> 

rotto alla politica, e niente altro. Ques o 
dico pWenenTdo le voci sòlite a cor­

rere neiia'cirtìòlàrìzà lftimiliVpubb*!i. 
cazio^i.phe il Governo atóia data l ' in , 
tonazione. allo scrittore.. = r : ^ ., 
^-;'ll'̂ b<^et;no serba; di frtìhìiè ^m^W-
chia un contegno di fredda ê vigile a-
spettàtiva.'* '•' -O^^ÌJ:. ,. '•••--••. 

Leggé^ neir Opinione : 
.L'.intrepidp, viaggiatore Odoardó Bec-
oàmlia fatto pervenire in questi giorni 
a S. E. il ministro dejlafmarìhà una Ibt-' 
tera, scritta nel settembre scorso, dal­
l'isola diiTerpate (Mollicchi), colla quale 
egli esprime vivissima riconoscenza e 
grato ricordo per 1* assistenza e corte 
sie ricevute dallo Stato maggiore ed 
equipaggio della Vitlor Pisani, quan­
do; questa corvetta, noi giugno scorso, 
sì l'eco nella buia di Dorei'in traccia di 
lui, e, trovatolo, lo serbò suo ospite per 
qualche tempq. . , , \ _ ; 

Cont^yliano, 9 novembre.. , . 
Dopo r ultima mia lettera. Il movi- ' 

•mento elettorale si manifesta ogni gìori 
J)[|o pici^ed:.à cosa di cui ognuno deve 
compiaCÉirsi. DeoIs^mRn'e il nome del' 
l'onor. Gabelli è'dovtfnqie inteso con 

^j^mpatia, tanto iti quella, stazione prin 
:.eipale, quelito. In quella di Pieve di So 
•ligc; della terza sezione, Spregiano, non 
!^osso dir nulla;\y0 ne^scriye:ò quanto 
^prima. Ojtrà a ^quello del Tenani, la cui 
cndidEiiura si ritiene però assicurata 

j-rielColIdgio dì Pioi/e-Conselve, ai pro-
nuncia sommessamente anche 4l nome 
jdi un distinto giurécbó'suì'tò', ma in pari 
.tempo sento ripetere: Avvocati no: |ne 
^son.giià.troppi alla Camera. Cip ohe fa 
ivorisce il Gabelli non e spltantp il me-
ÉTìto'inVìsiseco di una bella ìnielligenza} 
-accoppiata ad una gVà'àdé' fermezza di 
"carattere, tì'*^W'una del pari'grande 
franchezza di parola, ma attche quel 
potente elemento, la opportunità, elle 
nove volte su dieci spiega la ragione 
del successo: . :' ' 

Ji il i3ab|lli è nno,^p,ecialÌ3ta in materia 
;'di ferrofie, eCè ài Ule una fprza cìie 
nella Camera ste îsa nessuno forse lo 

)ugua"glia. 
,, Il servizio ferrovrario vasto^ e" com 

, plesso comeièj tutti il sanno ha bisogno 
'di gVàndi ri/orma dalle quali, se ah 
Manlio, Èen* fatte deriverà -^nii f̂ojpte rì-
Spairfii^ nèlf miac^cló. " C ' 

— J -

voterebbe lo soijutinio di lista, verso la 
;garanzia>diralcuni seggi al .Senaff), 

OosluntinopoU, 
• Ebbero'ordine dlf.titomàre a Costaò-

,tinopoli., Pafrìbasciat'óré a Pietrobi^rgo 
;,.,K'àmiì'òaàc}àf,é,l'ex àtiibasciatore a'Pa-

; ri^l AU;;R^S^W' • ' V - ( ^ - ! 

i 

1 3 i-M h-i 

^^mMlM^ .STO .perspa?, ii^,uomo 
^dìcuivlaCC^snera ha tffettivamente bi-
^sogno, e della cui competenza abbiamo 
"Ife pìù^épttìfìdi'de-ff foniinoae iii-ove nei 
suoi mak Wkmma^ 

.Colla giustizia di questi critèri sì pilo 
.presagire che^ L̂  èsito, della elezione del 
inuovo deputato, tosto che il Collegio; 
sarà rièpnvocato, per effetto ideila ri 
inunciadell* attuale onor. Concini, sarà 
favorevole al Gabelli.' 

MaAvanti quel gi^.io, glt'elfettori a-
vranno motivo dijiUuminarsl maggior 
menie. 'E che la discussione sili, cafidi-
dati; si faccia nel modo pi ii ampio fl'più 
spasaìònàtp, ^ j ^ ^ ò s a cìie io mi auguro 
fiia d'ora ; ancìie pell'onore' del Collegio 
medesimo. 

"irr̂ Tn-r̂ TiT 

/,? ; '.. ,^,- jAgpnzià Stefani)^ -, : , 

gauo interruppe^ le comunicazioni In 
MiicÈitiuo'ti;"^ " '̂  ' -% 
, .La Loira,fiJaiGaronna sono ingrossate-

VERSAILLES. U . - Nell'Assemblèa 
cirititma la'dfscti^sTòtìiè;'della lègge e 
iettoriiie. ' •• *• - • • ^ ^ -

Furono à|>pro^àtrtil art.dal^7 all 'U. 
La votazióne' dyil̂ ^brtibblW 12 vehnè^ ag­
giornata in tèeguito a luna questione 
Sollev^ta:.,4a,BAibin9,?l^ chiedente che,gli 
^ uffloialiì é«fleralloJd%U',e3brciLO' territo-
;¥iài'e:rfv.à'^6^H':!HMiyii:r^Aer'fliifeiròVe 
esercitano le loro funzloni;iiljfartico|o 

W tmmì' a # Coiti'niìS îotie.-̂ ' '^ 

man'lalo imperativo, Combattuto da Na* 
quei venne appro^vato coavoli 887 con-

*^ "̂Ó ĉui«llÌ' l'ari. t4 'refaiivorafk», aerù-

Sì, - ' ' 

Telegn^mmi 
/ • " . ^ 

0, $ . 

:i.i;È uscito anonimo a Zurigo il primo 
fascicolo dell'opuscolo dì, Arnlm: € Pro-
hiÀt/o;'storia dèi preceàenti' del prò 
ces39_(^rnim ' • .M Prefazione S "datala 
da Potsdam 4 ottobre. '̂ .̂  •--

i! :;Lo Scritto è destinato a tare lina grande ^ 
, iiPRp!ce3§ion9,J^3p,tratta itutif\l;r storia ; 
preliminare del conflitto, che l'autore fa 

'còmiticiàìpé dall'tìkaW dèr i872 ih poi. 
Arnim essendosi trovato ad Ems col 
ministro Eulenburg e col canonico di 

^Colonia, Trenken, approvò l'opinione di 
entrambi che non si sarebbero rea!izz uè 
le misure dì rigore progettate contro i 
vesce vi;''"" ̂ '•̂ '•'•̂ •'-'-

La seconda oQcasjone di, divergenza 
sarebbe-astata "l'ìQs'nuazione giunta à 
mezzo'd^HoIstein a Bismark che Arnìm 

1ri\alcunó1ffire private* tìèrilnesi era 
; designato coma il sud suciiessore.i 
''-L'opuscoio contiene' uri 'numero (3i 
i;aR[^9|t|;eii,dÌj reScrìltl 'àncoi'a jii'editl fra 
,1 .quali un rescritto del cancelliere ìni-
periale del 19 giugno 1873 à importante', 
perchè in,essp Arntm viene biasimato 
pei suoi rappòrti, trasmessi Ih'via dì 
retta all'imperatore. Inoltre la pubbli; 
cazione riferisce una conversazione con 
PiSmarck del priftiò settembre 1873 è 
sopra un' udienza dell' imperatore ad 
Arnim nel giorno medesimo. 

•• Parigi, 9. 
La presse annunzia che il come Monti 

è giunto da Frosdoif con istruzioni 41 
Chambord. 

V Echo Universsl si mostra inquieto 
jleUe,trattative che hanno luogo fra 14 
estrema destra e la sinistra. La prima 

PARIGI, 10. - In u^a''èómmisiSne 
Say constatò che l'eccaeniie^'il^e-ffi. 
irate sulle.previsioni del bilancio dai 
principio d '̂anno otic^'^assa i 110 milioni 
di franchi. " 
^ 'BHCXELLES, IO. - i Avvennera ai-

cubi disordini a Liegì'dtirarile una ri­
vista militare, li f£|tip,, non ha nessuna 
importanza politica, fi, disordini deriva­
rono da un malinteso. 

CAIRO; 10. ^ Una circolare,di Nubar 
pascià'atìnunzia'che le truppe egiziane 
entrarono, 1* l i ottobre nella capitale 
Arrari^ell'Àibissinia. L'Emiro fece'la 
sua sotto m issinone. 

>PUilo,PENANO, l a - . L e (ruppe in-
glès'i si ritirarono a Baturabet a dieci 
miglia dà Perac; Il Rijà Lilla ^ ordinò 
agli abitanti di Laroot, di Salaugore e 
dì Perac di prendere le armi contro 
gì* inglesi, l malesi scacpìano i chìnesi 
favorevoli agl'inglesi. Attendesi lo scop­
pio •fl'̂ lin? guerra: religio-qa. Mille sol-* 
dati v^i)perp spediti dài|e, Indie a rin- ' 

forzare gl'inglesìj , . > 
T T ; ^ 

Bofiól.; ilÒschinj perente respofisnìiile 

AH* illustrissimo Signor Rettore ^i 
questa R. Università, .che,cpn; delicato 
pensiero yplje onorare la'memoria de! 
suo (liiieiidenie 9'uffizio, il leste defunto 
(Glsnoi,«.h4o ^FsHRAui, intervenendo 
pVVson'Imente al funebre aacnmpigna-
menio; ai signóri Impiegati di Cancel­
leria ai q'iali piacque di dare uV ulti' 
ma dimostrazione di affetto al loro col­
lega'coll'accompagiìarne la bìra; agli 
amici e conoscenti tutti, che in varii 
mò il cnnnorsero a rendere decorosa la -
niósla cerimonia ; la famiglia dell'estinto 
porge cÒmmììssi e riconoscente i piii 
serititi ringraziamenti. 

^ • ^ i -

Collègio-Convitto 
•T: R E V I S A N 

' 4ion rlpottiilone |);ìnnaslale 
ed avvIflUnento ni Coiumcroto. 

' Locale grande - Plaga salubre -
corte e giardino. - Docenti abilitati -

; Trattamento buono - l ' e i i f i i o n e 
cÒi iveuIcn t lMsi i i i a^c la l j .S&O 
a l l e L.< ^**^^ ' an i i i i e^ secondo 
I'QI;^ degli allievi convittori.. 

P a d o v a , p r e s s o i l R. Licso^ 
Via S. C h i a r a 1!̂ . 4269. 

Tsdesco e 
•^iii-iMNt- del prof.BERT.Pre-
^f lU^ÙO senUrsi dalle 12 alle 

3 3i ogni'giorno, in casa Cavallini, 
Tìa.RiaItó, N. 1777 in Padova. Q-m 

SPETTACOLI 
- ^ TEATHO GiaiBAUDi. — La compagnia 
. Landini, ripiirnSenta : >-. -
.,, SÌeni(}rdio proiellore deMa famiQtia di 
uri fucilato: ' - ' ^''^ 

La cena inferralet vaudeville. Ore 8. 

. * 

• ^ . 

ik 
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COMUNE DI MONSELICS I. IMITINO de l p r e » l de l « e n e r I flctkK* d n x l o v e n d a t i n e l l a « e U l m a n i i h l 
rìtit g'Orno 25 alt 30 olUibre 187Èi. • ' 

- fr 
P * * ^ * — V 

A tùt lo 30 Nòvfiiribró c ó r r e n t e è àpÈtio il 
conco r so a l posto d ì Medico Condono per 
ì'ìtitrvtìo del^Comiine. <— ll , ,corr^5pfì t l lv( | 

, de l i a Coniioliii consis te ne l godinici i lo d i 

i'-beni-fondi di elitre 3fi circa canoni eniìteu 
Uci id ihleressi'dicérlincati del debito pilb-

hlico. — La durata della Condotta è a vita 
del Medico dopo riconferma, scorso un bien­
nio di pròva. Nella nomìtfa deveèi avere rì-
fuardo a chi atìpartiens al Comune e conti 

eia dal 40 ai i s aniil. Il Medico ha 1' oh-
ìli^o dell'assistenza gratuita a ricchi e po­
veri indistintamente. — L'avviso 23 Ollo-

î bro N. lEìk? a cui si. è data diffusione in­
dica 3 documenti e le altre condizioni per 

^l'aspiro. — t'resao la Segreteria dell'Ufficio 
"'Munìeipahì è visibile il capitolato che règola 

la,Condotta* r ; , -
,, Monseiiee, 8 Novembre 1873. 1-78S 

,(rA €0^irii>AZi«»Wi'; n i T E S T A 

^ è guarita immediatamente colla 

liASALÌNA GLAiSE 
'c]^e leva prontamente l'acutezza del male 
-rfeitituisce la respirazione nasale e prevl^iio 
1 raffreddori dì petto; 6 anni di successo. 

' Seat. h. t Agenti per l 'Italia A. Manzoni 
*'* C, in Milano. * • , 

Vendita in Padova nella farmacia Sani 
d à Beirgiato • Koberti Ferdipando. fartiia-
cista a? Carmini. • • ^ 6-700 

^> 

i -

V J u 

' ! • 

-• • i -l t T i [{fm 
-_ j - i tvJ^ T^^i 

,.r 

^ 

^ f 
•NE 

, \ V 

* ^ #-v f 

- > 

Si domanda un pratico agente per 
l 'acquisto di burro, formaggi, ed 'a l ­
t r e derrate del paese. Assegnamento 
.fisso, e grossa provvigione. Scrivere 
a M. J . BRETTE 23 A, Wellington 
Street Elephant et Castle a LONDRA 
(Inghilterra). , ^ . \ ,,'Ì;-786 

Frumento da pane j^;1'jjj 't^j 
Frumento duro da paste' . ' 
Riso i i ' ^".^'tà- ^ . . . 

I 2. id. . . . . 
Granoturco •'. . . . , , ' . 
Segala. . . , . -, , . j" 
A v e n a . . . . . . . , . 
Fagiuoli . . . . . 
Patate al'quintale. . , . \ 
Farina dì frumento i i* 1«̂ >̂*"' 
„ . .. n . io. , 
Panna di granoturco . 
Vino comune J J- q«aJitó • '. 

,, V I 2. id.. . . 
Carne di bue 

• di vaccii . . ' . ' * 
• di vitello . . . * ' 

, • ; di suini . . , ., j , ] 
• di castrato . .. r. . \ 

B u r r o ; , \ . . \ V [ ; 
Lardo i'• . , i ; . , 
l^egaa (orte . . . , , . . .' l 

» da fuoco dolca . . . 
Pieno . . . . . . , . . 
Pagliai. . . . .: . 

PADOVA 

ma»s . mini 

L. : G. C. 
- • - ^ - X 

i8 M 
19. yii 

3S e0;'33 
27 80 • 26 
11 iÒO 10 0() 
12.168;! 12 !26 

8 Iati 

b . . - l r 4 t . 

ClTTAlU^iliA^ l l ' aONSELICBl ' 

m a s s , j m i n . 

1 8 , Boi 17 

41 
331 — 

E. 20 M 

- -9 
BO 18 
- • 8 175 

125! 10 

2(i 

* =' m 

40 

mass. Il mm. 

l . 
rt ^ 

K3 

J IV . ' X [ 

» ." 

' K. USSEKVATORIO ASTRONO^nCO 
, . tt' l ' r'A DOVA .' 

42 novembre 
A nieazodi vero di Paflov-̂  , 

•iTempo meri, di Padova ore 11 m. ,44 s.14,8 
; Tempo med. di Roma ore {1 m. 46 s. 41,9 
, Osservaziimi meleoroioyiche 
-eseguile all'aU^zza di m. 17 dalsnolu e di 

m. 30, dal livello me>Ho del m u r e 

Ore 

^jjar^Ji^ìa'asJTagi - ^ X - - * , — M i « A _ j « _ , , ^ X -

NON 
r. 'T: 

68».7 

l _ 

' S i - -jlò uovtttubré 

£••-

t . 

Burom. 0 " - mUI. 
Termomei . centigr . 
Tens . fJe! vap Boq 
Umìdìlà relat iva. ' 

. 'Stato del cielo 
, D|f. e for.de) vento 

Ore^ 
y a 

Ore; 
3 P. 

94 
- i 

I - * 

f) 

75i Ì8 ! 7P3 8 
t8 7 
6-30 

• . 7 4 •' 

N 1 
nov, 
ri • 

. u 

9 p, 
I, ' 

• • • • • I • • • « _ A 

i-9-7 
7.81 

' 8 7 
NO 2 NE 1 

S P E C I F I C O 
èéntro là «OTTA' e le vere H.EVRALGIÈ 

; del C h i r u r g o C A R L O C A T T A N E O 

di continui, pronti e radicali r isul­
tati ottenuti , come ne fanno fede i 
Documenti riportati e legalizzati. 

Ora meaiante Rògito 30 Dicembre 1874 .la àiiiA, Bellino-Valeri ne 
acquistò rescìusìva proprietà. • 

ii Prezzo delle Bottiglie grandi L. I » , 
• » ; » piccole • » O 

, Dir'gere le domande con Vaglia Postale al Chimico Farmacista Valeri-Vicenao 
0 al Deposito presso il Big. Uliana Gwvanni farmacista Padova, 

i^ 

f lOO 
7,1 B 
78 

Grande Ribasso sui Prezzi 

nuv. nuv. 

• Dal mezzodì deìjlO ài mezaodì dell'U 
'-'•• Temperatura massima i- + 10 9 
. n ' . ; . minima '™. 4- 8'1% 

' BULLKTTINO COMMERCIALE 
' V e n e d » , 10. — Rend. it. 78.60. 

1 20 franchi 2159. 
JMIan^t», 10. Renri. it 73 80 78 B4 

I 20 francbr2l62 21.63 
S^/?..linrrziavd'aflari. r 
G'ràni. Pouhissuiii' affari, con qual­

che dimiiiuzitine di prt-zzo. 
ì^M»ne 9. - Stie. - M,iggorÌ iransa. 
^ ' zioni, prezzi debole . 

j ^ n l l a Pve iu la tm «s r r l v l l e « l a < » 
GRANDE ESPOSIZIONE DI MOBILI IN FERRO 

Fabbricati nel grande Orfanotrofio Maschile di Milano. 

- t -

iWiiJjiti, vi /lO.ftòtì 
.̂  

F'-m'/iSSé: ^9 
7R i5 n 

" ^ 7 -•-• 

108 Ifi 
P SO IL 

815 j 
1965 I 

330 -
2 i l 4 j -

6̂72 -• 

i J J 2 ; ^ A : J ) li 
i -

« l vS 5o n 
!^^2{,68 

27 03 
103 ii3 

798 n. 
iy4o,.n. 

1040 — 
647 -

^•«v-1^ 

«5 60; tìo 4g 
< H. 

iBerdUiì Ualiar:.̂  
Oro ' ;̂  
Loadja tre KI»Ì.3Ì 

i Frr.nci^-
' Prestito Nazion&k-
-Obbl. regia tabacohi 
,MUGA Wazioui.le 
i'AEfi>«i mftndio:.ia!i 
tìbbl. aj«rKÌiuiiai> 

• Hsììifd tc:soavi?i 
ĵTM Ĥo '̂ ^ohilii.irp 

Banca geneivle. 
hm'Và -'.iilg-j^ermiin.. 
hendU.,ii'od aVi. Im^ìia himf 7^85 

•̂" •• Parigh ••; r̂ f̂Q:-.--̂ *. - iO . 
Prèstito'fraiicesrf 5oiO '103 70: 103 67 
Rendila francese 3 mÒ 

• lh:*-i.' :^i - : ' 8 0!0 
» ; iti-liana tìoiU 

Banca di Francia 
, !..j.A^ORi UIVIÌ:IISI 
Ferrovie lonib. ven..,, 
Obbl.f'èrr.V. lE. iofff 
Ferrovie Romana ' 
0bhlig»3. „ 

• Oì)bUi^:i/.. lombardi ' 
Azipui R'-'gìa Tabacchi 

. 'Cambio bu t^ondra 
, Cambio .sull'Italia 
^Cpnaoiida^i inglesi,., 
, Banca Fraiuio Italiana 
\ : 7 ", ,^i.o{}0^ ...., " 
VCòDsoUdato inaleaó " 

Rendila it!>!iaiui 
"Lombar.ie 
Turco 
Cambio gu Berlino' 
Tabacchi 
ì ipagnuol8i 

/ K n n ^^'^'^^ ^'^ f*̂"*" solidi con fondo, elastico e materasso 
4 0 1 1 1 1 ^iii^ilì più pesanti con doratura, elastico e materasso . 

è mezza solidissimi con elastico > . . ; 

0 tifi OTTOMANE complete eiaslico e m 
O U I r ' di tìlo a variati colori V- . 

• - * 

materasso pieghevole con copertura 

2 7 0 0 ^'^I^'^^^^B^^V^^o pesanti verniciate canna da lire 9 a . 

1 8 0 0 • **^^^"^ verniciate color'canna solide da U 18 a . . 
^ . 

,79; 401 71, 90 
3«52 i385y •• 

L M l O matrimoniale m o ^ t o in stoffa di.lana, con elastici .« materassi di 
crine vegetale! .Pf^, . ., >. . , , . , 

TAYOLEl'lE con lastra di marmo e servizio a L. -iO a . . . . 
FABBRICA d'elastici a qualunque sistema a L.-20. ,' . •-•, Ì̂  , '.-^ •.. 
MATiiiRASiil di crine vegetale . >•> 

iPreSHé là Tìpogtatìa ^lit. m SACCHETTO 
^ e la UbrerlA èHIICttlEH e T E O E I Ì C A 

I ^ 

» 

- I 

i i 
1 

trovasi vendibile 
f ^ • -

r 

f 7 

•^,f r I * 

- \ 

; v ^ 

amento Gèné'pa 
' I 

Cent 

r 

6 0 -'Padova Tip. iSacchctto, Ottobre 1875..- Ceut. gQ V 

maggiormente 
^Iftjsione della GRAMMATIGHETTAllA 

LIANA del prof; ZANIJÌGNI, approvata 
dai tonsigh scolastici di Padova *̂ Trp-
viso-
a soli 

gna> venne ridotto^ ir prezzo 
centesimi. ^H'^ "f 

'. • 

• " ^ 

Pronta spedizione a chi dirige vaglia postale od assegno ' 
i: 

m Viti, Monte Nnpoleom /Vww. 39, i / t o o ' 
NB. Dirigetevi alla GRA^bE ESPOSIZIONE e non dai rivendilori e risparmierete il BO p. Om 

Si spedisce il rataloifo GRATIS a chi ne fa domanda.: 6 650. 

f, 

60 -
sai* • • 
9;io 

lì 8 
94 1 
26 Òb 
9 

'.94ti8 
72^ ^ 

24K,8 
'17 7,8 
S97j8 
10 4% 

oii' 222" 

Si - S i 

25 n 
7 -

94 h4 
•2;t 64 
,•10^1 
94118 
71 3 4 

Il I t o b vegetale JSoiyveaa ' I ia lfectcur , cui reputazione è provata da un 
.secolo, guarentito genuino dalla firma del dottore GIRANUEAU DESAtNT-GERVAIS. 
Qmsio sciroppo di facile dig&sliono, grato al, gusto e all'odorato, è raccomitndato da 
tutti i medici di,ogni paese, per guarire; erpeti, póstemi, càncheri, tigna, ulceri, scab­
bia, scrofole ed altri,dolori. . •: ; • 

U U o b molto BUp'eri'òré a tutti i' sciroppi depurativi, guarisce le malattie che 
sono designate sotto nomi di primative, secondarie e terziarie ribelli al copaive, al 

.mercurio ed;.iĵ 4odMro,dì potassio. ; ; • 
Deposito generale, 12, Bue Rìcber a ParigL , . 
hi'iasìta s PADOVA presso il sig. L. Cornelio ed il sig. G. Zanniti. 39.HR 

SlilLMl Prof.A. h '- I 

I ^ 

* K 
* s 

2 4 I ; H 

17 43 l 

conservazion*e dei Vini 
Lire 2 . II Ediz ione con figure - Lire % 

•^ ] - \ i 
- V 

Recentissima pubblicazione 
In v e n d i t a p r e s s o 1 

I 

L U I G I . F A C G A N Ó N i ' ''''^'^'' ^onritìt/Hniu^^ 
HIM:^ 

1 

-' 7 

- -i P0EMETT.0 FANTASTICO-GIOCOSd-'" u, 

che fa seguito al 
t -̂  

- 1 
L \ X ^ i'- 5^. ^ 

^ 

: ; < • . . 
^ ! r , 

, Padflva 187o in 3ii» - Lire l . s o 
-i* f ì ,- } -^ 

Y i 

^n 

^ f 
- ì 

b-tf 
F" 

< • ! • ^ 

. • ; 
1.1^ I - - . 

,, F E C O N D O • ^ • ' ' ' 

11̂  D XRIT T 0 R 0 M AN 0 
' • Jer 'FRA^^C!ESCG SCHUPFPJK''̂  -̂  ^̂  * ' 

g. PadoTa, Tipografia Sacchetìò, 1875 - L . -SEI 
i -1 

r -

ÌH 

' , V > ^ X .- . . J H ^ ^ - ' " * / ^ - ^ n V * . . f- w-
- k F 

U^..ì 
+ q 

f ^ 

FERROVIE DELL' ALTA ITALIA r-1 

attiva i<j- I O j S ^ i s i g i i o 1 M 9 5 . r' f -, 

P a d o v a per Vcucrzla 

1 

Partenza 
--'. da-. 
PADOVA 

- f I ^ 

misto 
omnibus 
misto 
onmibus 

• » -

diretto 
• » • • • 

omiììbus 
» 

; ; 

3,l(ì'a. 

.6,20 ̂  
'7,43 •» 
9,34 «̂  

p/p. 
S,S2 » 
9,28' . 

t - . l ' i Amvj .M 
1 -

' V E N E Z I A 

r . 

4 . / 

P ^ 
L f 

4,S.1 
* 0.04 

8,10 
9,flf{ 

10,S3 
3.13 

^7,4S 
10.10 
10.4a 

'^ t 
^à'C ^ , ^ -

V e n c x l a per l ' a d o v a * 

.-• i 

VE>(EZIA 
- i -

omnibus 

diretto 
misto 
diretto 
omnibus 

» . 

misto 

6,2S 
8,3S 
9,S7 

12,5b'p. 
1,10|» 

, 3,451» 

7,S0 
1 1 . -

Arrivi 
l i • ' a - , 

P A D O V A 

ì i f i ^ ^̂  

-̂  

6,30!'a.| 
7,4tt 
9,34 

11,43 
1.8S. 
2,30; 
H,og 
6,53 

• 9.()fì 
12.38' a 

P a d o v a per V*' r u n 

1 

1 k 

/ ^ 

Partenze 
da 

P A D 0 VA 

1> 
. Arrivi 

" / ; . r 

V E B 0 N A 
Tfr-TT 
omnibus 

li diretto 
Ul, omnibus 

» 

misto 

6.43 
,9,43 
^2,40 
7,03 

^ I 

123!».^ 
P a d o v a per Boloftiia 

9,1 Sa. 
11.3^ V 
S.OS pi 
&,3S • p. 
4,07 a. 

T^eroua per P a d o v a 

T-r, 

Partenze 
da 

V E R O N A 
L -

5,05 

v v ^^ *f : : r.^ 

omnibus 

diretto S,03p. 
omnibus ,,6,05' ' 
misto y j 3 

^ . • 

r -I 

Arrivi 
a 

P A D OV A - > 

- ; • ' 

- I - 4. 

i ,,'\^'i •• 1 1 

.1. 
-^ - - ^ V V " ^ q.. y 

7,32 
1 Mi 
6,44 
8,37 
3.04 

I 

Partenze 
,1 'l'.'da • • 

omnibus 
misto 
diretto 

*' 11,SH 
2,05 

omnibus lì.lS IV 
V dir'Ilo 9,17 

M e s t r e per Uaii te 

f : 

Arrivi 

,B O L p G M A 

12,10 p, 
fino aRovigol,Sii » 

0 , — » 

^,'^ 

D,i8 
12,10 

nolo£UH per P a d o v a 
la. 

r-

Partenze 
' l i ' - d a ''-: • '•'-

diretto , . 1,15 
! da Rovigo 4,0S 

mnibusrj 5 , ^ 
iretto 12,*0 

omnibus 5.1 ri 

'.< 

Arri VI 
• ' ' a • 

U P A D 0 V A ' 

.i,2Ei a. 
' 6,05 ,. 

'ii : ' !• 3,50^i 
9.17 » 

. LI ^ 

I 

Partenze 
dà 

M E S T R E 

Arrivi 
"a" i 

U D I N ^ 

omnibus 6,12 
» 10,49 

diretto 5,15 
omnibus 10,55 

10,20 
2;4S 
H,22 ; ' . 
2,24 a.' 

IIdlH« per iwosipe" L i 

Partenze ' 
Ida , 

U B i i y s 

omnibus 
j 

• w 

diret to I 
• » 

1.51 
' fi.OB 

9,47 n 
3,.ì5fp 

i' ^ 

Arrivi ' 
' '• ' a ' • • • 

M E S T R E 

J - ; 1 ' _̂ 1 I 

- ff 

^ 1 L ^ 

f5.22 

12.57'rf, 

./.*. •...-V. 

' I 
^ X 

Padova, 187B.:'Prem. tip, Saccbeiio"-
f -

7 >. X 
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